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L’amore può far male? Può arrivare a 
uccidere? E se vi arriva, può ancora chia-
marsi amore? Qual è la natura intima 
dell’amore e che rapporto intrattiene 
con l’impulso passionale?

In che modo l’amore arriva a configu-
rarsi come una dipendenza patologica? 

La dipendenza affettiva (o come la 
chiamano gli anglosassoni, la love ad-
diction) è una patologia del sentimento 
e del comportamento amoroso e, nel 
mondo contemporaneo, è sempre più 
diffusa. Esiste nel mondo un numero 
crescente di individui che si dibatte in 
dinamiche amorose il cui esito finale 
è sempre la sconfitta e la sofferenza, 
e che, nonostante ciò, si dedicano al-
l’amore con la stessa dedizione di un 
religioso per la sua fede. La psicologia 
contemporanea definisce questa pato-
logia come dipendenza affettiva e, in 
inglese, love addiction. 

Non ogni amore si esprime in una di-
pendenza, ma ogni dipendenza affetti-
va ha bisogno di un amore per radicar-
si in una personalità. Al pieno del suo 
sviluppo, la dipendenza affettiva altro 
non è che passione amorosa il cui esito 
è sovente la sofferenza, la malattia, la 
morte. Ma cos’è la passione amorosa? 
Scrive Ghezzani: “La passione amorosa 
è un complesso di amore e di odio. L’in-
namorato patologico si lega al suo og-
getto d’amore per dare soddisfazione 
sia a esigenze di amore, sia a esigenze 
di odio. Nella sua passione convergono 
il flusso dell’amore (il bisogno imperio-
so di vivere un amore in piena libertà) e 
il flusso dell’odio… Se non si compren-
de che la passione amorosa è una ric-
ca ancorché oscura miscela di amore e 
di odio, e se non si comprende quanta 
energia liberatrice c’è in quest’odio, si 
espropria il soggetto ammalato della 
sua forza caratteriale e lo si condanna 
a cercare sempre nuova dipendenza 
amorosa o a sostituirla con le terapie e i 
servizi di aiuto”.

La tesi dell’autore è dunque che se la 
dipendenza affettiva è una patologia, 
essa lo è in un modo del tutto particola-
re: dotata in modo estremo (passionale, 
appunto) di risorse di libertà che il sog-
getto deve solo apprendere a scoprire in 
se stesso per renderle infine funzionali 
alla salute e alla vita.


